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BRUNO FORNELLI* - ANTONIO VILLANI* 

ATTIVITÀ DEL 
GRUPPO GROTTE BRESCIA «CORRADO ALLEGRETTI» 

NEL 1974 

Come appare dal consueto sunto statistico l'attività dell'anno tra
scorso è stata piuttosto ridotta, almeno nel numero delle uscite. Inizial
mente ciò è stato causato dalle note restrizioni alla circolazione nei giorni 
festivi, e successivamente dagli impegni organizzativi del XII Congresso 
Nazionale di Speleologia, tenuto in novembre a San Pellegrino Terme. 

Periodo Uscite Visite Cavità Cavità 
cmnpiute effettuate conosciute inserite 

in Catasto 

1974 70 81 17 8 

Dagli inizi 1678 2494 745 435 

In effetti però il lavoro svolto è stato notevole, soprattutto nel senso 
della ristrutturazione del Gruppo e del potenziamento delle attrezzature, 
in relazione alle impegnative mete programmate per il futuro. In parti
colare ricordiamo: l'effettuazione del Corso di Speleologia, che è stato 
frequentato da una ventina di giovani; le esperienze sull'impiego di uten
silerie elettriche in grotta, fruendo di alimentazione autonoma con gruppo 
elettrogeno sull'imbocco; la fitta serie di proiezioni didattiche nelle scuo
le, e la prestazione di consulenze idrogeologiche, richieste da Enti e 
privati. 

Vengono ora elencati gli aggiornamenti catastali e le caratteristiche del
le cavità di nuova acquisizione (i dati delle grotte appartenenti alla zona 
5 sono stati forniti da E. Bottazzi e S. Buffa). 

* Del Gruppo Grotte Brescia «Corrado Allegretti)). 
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AGGIORNAMENTI CATASTALI 

No 94 Lo - Prefond di Gremone 

È stata corretta la posizione, che risulta essere: 

Tav. IGM: 47 IV NE Gussago (Ed. 1959). 

Long. 2° 17' 41" 8/10. Lat. 45° 39' 20" 4/10. 

Qzwta: m 739. Di conseguenza la grotta risulta essere nel Comune: 
Polaveno. 

No 204 Lo - Cuel de la Val de le Grote 

Sono stati corretti rilievo e posizione; questa risulta: 

Long. 1° 52' 55" 3 /lO. Lat. 45° 42' 5" 7 /lO. 

Quota m 1050. 

No 428 Lo - BUs de la Stria 

Comllne: Bovegno. Località: Baito. Zona: 9. 

Tav. IGM: 34 II NO Bovegno (Ed. 5 - 1969). 

Long. 2° ll' 15" 3/10. Lat. 45° 47' 31" 4/10. 

Quota m 736 s. l. m. 

Terreno geologico: Carniola di Bovegno - Anisico inf. (Trias). 

Itinerario: Da1la località Castello (Bovegno) si percorre la mulattiera 
che, dirigendosi verso Ovest, conduce a casa Baito. 200 m prima di tale 
casa la mulattiera sovrasta di una decina di metri l'imbocco della cavità. 
Questa si apre nello scosceso versante destro di una valletta che scende 
verso Bovegno. 

Morfologia: La grotticella si presenta con un basso cunicolo a fondo 
terroso che, restringendosi progressivamente, diviene intransitahile dopo 
una dozzina di metri. 

Dati metrici: Estens. max. m 13. Sviluppo m 14. Disliv. O. 

No 429 Lo - Grotta a la Francesa 

184 

Comune: Bovegno. Località: La Francesa. Zona: 9. 

Tav. IGM: 34 II NO Bovegno (Ed. 5 - 1969). 

Long. 2° lO' 33" 8jl0. Lat. 45° 47' 31" 7/10. 

Quota m 651 s. l. m. 

Terreno geologico: Carniola di Bovegno - Anisico inf. (Trias). 



Itinerario: Procedendo sulla Statale che percorre la Val Trompia, 
qualche decina di metri a Est del cimitero di Bovegno, si giunge alla 
casa detta Francesa. Una ventina di metri prima della casa, nella parete 
a monte della strada e a circa due metri dal ciglio della stessa, si apre 
a livello del terreno il basso imbocco della cavità. 

Morfologia: La grotta, ricca di detrito terroso, si sviluppa per una 
quindicina di Inetri con andamento ascendente, rimanendo sempre molto 
bassa, e termina con una strettoia intransitabile che non sembra dare 
adito a prosecuzioni. 

Dati metrici: Estens. max. m 9. Sviluppo m 13. Disliv. + 2 m. 

N" 430 Lo - Pozzo di Casa Ragnoli 

Comune: Serle. Località: Calamòr. Zona: 2. 

Tav. IGM: 47 I SE Bedizzole (Ed. 1959). 

Long. 2" 5' 45" 8/10. Lat. 45° 34' 35" 9/10. 

Quota m 684 s. l. m. 

Terreno geologico: «Corna)) Sinemuriano (Lias inf.). 

Itinerario: Poco oltre la prima casa della località Calamor (prove
nendo da Villa di Serle) ci si trova ad un bivio con santella. Percorren
done il ramo destro per circa 500 m si raggiunge la cascina che porta il 
numero civico 7. Lo stretto imbocco si apre a 63 m dalla casa verso W 
(270°) a quota - ]2, aìla base di un muretto di contenimento. 

JUorfologia: Il pozzo risulta generato dalla fusione di una diaclasi 
e di un fusoide sovrapposti. Quest'ultimo, dopo aver dato luogo ad alcune 
nicchie, si restringe per lasciare un modesto passaggio ad una stanzetta 
termina] e a - 33 m. 

Dati metrici: Estens. max. m 7. Sviluppo m. 7. Disliv. -33m. 

No 431 Lo - Grotta sotto Case Vargone 

Comune: Valvestino. Località: Val Persone. Zona: 5. 

Tav. IGM: 35 III NE Valvestino (Ed. 1971). 

Long. 1° 51' 4". Lat. 45° 47' 35". 

Quota m 1290 s. l. m. 

Terreno geologico: Dolomia <l el Norico (Trias). 

Itinerario: Imboccato il sentiero che sale sul M. Cortine, lo si segue 
fino a quando prende a infilarsi per la vallecola che conduce alle Case 
V argone. A questo punto un altro sentiero, che passa fra due speroni 
rocciosi, si diparte dal principale e conduce dopo una cinquantina di 
metri ad un bivio. Uno dei due rami si dirige verso monte e alla sua 
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sinistra, a una decina di metri dall'inizio della deviazione, è possibile 
notare la fessura dalla quale si accede alla cavità. 

1Uorjologia: Un basso pertugio largo circa quattro metri introduce 
in una cavernetta ricchissima di concrezioni, che si sviluppa per 14 m 
con una larghezza media di 6. 

Dati metrici: Estens. max. m 14. Sviluppo m 14. Disliv. + 1 m. 

No 432 Lo - Pozzetto di Val di Virle 

Comune: Rezzato. Località: V al t li Virle: Zona: 2. 

Tav. IGM: 47 I SE Bedizzole (E1L 1959). 

Long. 2° 6' 54". Lat. 45° 31' 56". 

Quota m 290 s. l. m. 

Terreno geologico: RCorna>> Sinemuriano (Lias inf.). 

Itinerario: Risalendo la V al di Virle si arriva al prato che precede 
immediatamente Casa Ratei. Nel solco vallivo a Sud del prato si apre 
l'imbocco. 

!Vlorfologia: Stretto imbocco, a cui fa seguito un modesto pozzetto 
assorbente sviluppato lungo l'asse vallivo. 

Dati metrici: Estens. max. m 3. Sviluppo m 3. Disliv. -5 m. 

No 433 Lo - Soradùr del Dùzent 

La cavità, che appartiene alla zona 6, sarà descritta m altra sede. 

No '134 i ,o - Caìa no a de l' Aguìna 

Comune: Zone. Località: M. te Aguina. Zona: 9. 

Tav. IGM: 34 III NE Pisogne (Ed. 3 - 1969). 

Long. 2° 20' 2" 4/10. Lat. '1.5° L16' 47". 

Quota m 1181 s. L m. 

Terreno geologico: Calcare di Esino - Ladinico (Trias). 

Itinerario: Raggiunta la località Croce di Zone ci si inoltra sulla 
carrareeeia che porta a Campo delle Rape. La strada si inerpiea quindi 
verso la sella di M. Aguina e poco prima di raggiungerla devia a sinistra 
verso la vetta. Dopo altri due tornanti la strada passa sull'orlo deila ca
vità (posta a monte). 

Morfologia: La cavità è generata da alcuni fusoifli anastomizzati che 
raggiungono complessivamente la profondità di 27 m, senza altra pro
secuzione che un minuscolo vano laterale, sonnontato da un alto e stretto 
cammo (fuso i de parallelo). 
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Osservazioni: La cavità è venuta in luce il lO Maggio 1974 in seguito 
ai lavori di costruzione della strada. 

Dati metrici: Estens. max. m 6. Sviluppo m 6. Disliv. -27 m. 

No 435 Lo - Cuel dei Vervèrs 

Comnne: Toscolano Maderno. Località: Dosso Vervèrs. Zona: 5. 

1'av. IGM: 35 III SO Idro (Ed. 1971). 

Long. ]0 53' l" ljlO. Lat. 45° 41' 4" 1/10. 

Quota m 964 s. 1. m. 

Terreno geologico: Dolomia del Norico (Trias). 

Itinerario: Raggiunto il «Palazzoll, un casolare semidiroccato in V al 
Archesane, si sale verso la sella immediatamente a W del Dosso Vervèrs, 
compresa fra il dosso stesso e il crinale che sale al M. Spino. Da questa 
sella, caratterizzata da un grosso faggio, si diparte in direzione N il sen
tiero che scende verso Casa Selvaseura. Si segue questo sentiero per una 
decina di metri, dopo di che, sempre scendendo, ci si dirige ruotando in 
senso orario verso il versante N del Dosso V ervèrs. Dopo 40-50 m rli per
corso e ad una quindicina di metri di dislivello dalla selletta, si apre 
l'imbocco !Iella grotta, alla base di un musone di roccia affiorante. 

Morfologia: La cavità è costituita da una breve e bassa galleria a 
sezione lenticolare che si allarga in una saletta di 6 m di diametro con 
due modeste diramazioni. 

Dati metrici: Estens. max. m 19. Sviluppo m 22. Disliv. +l m. 

All'attività del 197 4 hanno partecipato (i numeri tra parentesi in
dicano le uscite compiute dai singoli): 

l:J. Alherti (5) - L. Bettinzoli (2) - E. Bottazzi (8) - S. Buffa (8) - C. Ca
merini ( 4) - A. Damioli (27) - C. Della Valle (3) - R. Domeneghetti (30) -
F. Espen (4)- B. Fornelli (23)- G.B. Forti (lO)- A. Gaidolfi (l)- F. I~o
eatelli (19) - M. Motta (6) - P. Papetti (3) - S. Piccinelli (20) - G. Sereni 
(5)- S. Signorini (2)- E. Tegoni (4)- D. Vailati (4)- F. Vinai (32)- M. 
Vinai (32) - C. VilJani (12) - A. Villani ( 46). 

A tutti i partecipanti, e ai collaboratori, va il ringraziamento del 
Gruppo Grotte Brescia. 

Indirizzo degli Autori: 

ANTONIO VILLANI BRUNO FORNELLI 
Via Volta, 8 T - 25100 BRESCIA quart. Abba, via Terza 36 . 25100 BRESCIA 
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Tipo-Utografi.J F.lli Gero!di- Brescia, 1975 




